ANIMATORI ADOLESCENTI
Gli animatori adolescenti sono un gruppo variegato di giovani e di adulti che hanno scelto di dedicare il proprio tempo ai preadolescenti che han terminato il percorso di catechesi per l’infanzia con il sacramento della Cresima. 
Con impegno e passione gli animatori accompagnano i ragazzi nel difficile percorso di crescita individuale, dando loro l’opportunità di confrontarsi con adulti e con figure di riferimento significative su tematiche e problematiche che solo ora, in questa difficile fase di passaggio dall’infanzia all’età adulta, affrontano in modo  criticamente più consapevole.
L’esperienza che preadolescenti e adolescenti fanno durante l’anno in oratorio  è estremamente significativa poiché risponde ad alcuni bisogni di crescita dei ragazzi stessi: bisogno di incontrarsi con altri coetanei, bisogno di fare esperienze “altre” rispetto alla quotidianità, occasione di sperimentare situazioni e relazioni di qualità accompagnate a volte anche dagli adulti.

I nostri ragazzi ci chiedono ( il più delle volte senza parole) di essere ascoltati e accolti per come sono, di vedere valorizzate le loro esperienze e le loro risorse, di essere a volte anche controllati e rimessi al loro posto; ci convocano spesso sul disagio e sulle difficoltà che ci portano in atteggiamenti scostanti di rifiuto o di distacco; vogliono avere esempi di vita, dimostrazione concreta e quotidiana della possibilità di scegliere un proprio stile di vita in modo consapevole e forte.
Il lavoro dell’animatore è un lavoro che non va improvvisato: i percorsi educativi vanno adeguatamente strutturati a seconda della fascia d’età e, nello specifico, a seconda di ciascun gruppo: sempre unico e diverso da tutti gli altri.

Per questo motivo, durante tutto il corso dell’anno, il gruppo degli animatori si riunisce e si confronta sulle metodologie e sulle tematiche affrontate, sulle dinamiche di gruppo emerse e sugli eventuali problemi che si vengono via via a presentare. Inoltre, gli animatori si impegnano a frequentare i percorsi di formazione che tutti gli anni vengono proposti dalla parrocchia e che toccano i temi più disparati: dal tema delle dipendenze all’affettività e alle emozioni.
Pur avendo ogni gruppo necessità diverse a seconda dell’età, è fondamentale per tutti una COMUNE LINEA EDUCATIVA che tocca trasversalmente le varie dimensioni: dall’aggregazione alla formazione, dall’accoglienza alla spiritualità. Ed è per questo che ciascun animatore deve far sempre riferimento al Progetto educativo dell’Oratorio: un vademecum fondamentale per l’analisi dei bisogni e l’individuazione degli obiettivi di ciascun gruppo e di ciascuna fascia d’età. Oltre al progetto educativo, gli animatori ritrovano nei sussidi della diocesi (i SEEKERS) degli utili strumenti di supporto per le attività e le tematiche da affrontare.
Uno degli obiettivi in relazione alla formazione dei ragazzi è la graduale responsabilizzazione ad impegni via via crescenti entro la vita oratoriale e, pertanto, i ragazzi vengono coinvolti nelle diverse attività di animazione per i più piccoli: dai pomeriggi di gioco di Girotondiamo all’esperienza del C.R.E.
In tutto questo non viene certo dimenticato il divertimento e lo spazio per il gioco! Le attività aggregative pensate per gli adolescenti sono tante: dalle uscite durante l’anno ai campi scuola estivi, dalla preghiera/cena della Domenica sera (ogni 15 giorni e tutte le settimane durante i periodi d’Avvento e di Quaresima) ad esperienze nuove e significative come la convivenza (per i gruppi dei 7più grandi).
Essere animatori è spesso complicato e difficile: molte volte si sbaglia e molte volte si fa il giusto ma non si viene capiti... Spesso vediamo i ragazzi non impegnarsi come vorremmo nelle attività, o ci scontriamo con rabbie e diffidenze verso il nostro ruolo. Ma tutte le volte che magari sentiamo di aver fallito, in un batter d’occhio questi meravigliosi ragazzi ci sorprendono con la loro maturità e con la loro voglia di imparare, di confrontarsi e (ebbene sì!) di pregare insieme. Ogni volta ci scopriamo felici ed entusiasti di questo “impegno” che ci arricchisce sempre di più.
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